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CAPITOLO VI.
Della Tavola e dell'anello della

medefima.

ARTICOLO I.

Quando Xavverfario nonà ancora 50
punti.

Q uando la palla fi trova die¬
tro alla linea della matto¬

nella o dietro alia linea della ta¬
vola , ella può effere giuocata
contro la tavola . Se la colpifce,
e l’avverfario non à ancora 5 o
punti ; non conta nulla la palla,
che à colpito la tavola : ma re-
fiera nell’ ifleffo luogo , dove fi



40 Capitolo VI

è fermata , e farà in patto , fen-
za etter obbligata di andare alla
linea di ritorno , a meno che non
fcorra di nuovo fin dietro alla
linea della tavola , o dietro la
linea delle mattonelle . In ogni
cafo farà contato tutto ciò che
effa ricadendo avrà fatto . Se
la palla cade nella buca perde
13 , e deve eifere riportata al¬
la linea di ritorno fecondo le re¬
gole.

ARTICOLO IL

Quando Vavverfarioà 50 punti.
uando la palla fi trova dìe'

tro alia linea della matto¬
nella , o dietro a quella della ta-
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vola , o che fia alla linea di ri¬
torno o più lontano ; il gioca¬
tore che à colpito la tavola , con¬
ta 1 3 , fe l’avverfario à 50 pun¬
ti . Se la palla col medefimo

tiro paiïa o ripaffa i ferri , faran¬
no contati tutti i punti , che ella
farà . La palla potrebbe sbal-

OJJervazionicirca il tiro contro
la tavola.

a differenza che v' è in queßo capitole
della tavola tra il giuoco de' pajji a-

dottato in Auftrìa , e quello di Baviera , con-

Jifle primieramente in ciò , che non fi trovin$
le regolefcritte in Außria contrarie alla pra¬
tica del giucco } fecondo: perchè è difficile di

poffare per Fanello della tavola , al quale le

regole Bavare attaccano alcune volte delle

helle partite di giuoco , le quali non fi à oc-
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lare , o pure cadere nella buca,
& in quel cafo il tiro contro la
tavola è fcontato perdendo 13,
e bifogna fecondo le regole del¬
la buca ritornare alla linea di ri-

caßone di 'vedere fe non fe di rado : Tal¬
volta le medefime regole appropriano là bel¬
lezza del giuoco al tiro contro la tavola ,
ciò che il loro giuoco non fiegue ßmpre efat-
tornente in pratica : forfè perche le regole
ßritte in Baviera fino troppo complicate,
All ’incontro le regole Aufiriache rijpetto alla
tavola fono fimplici , fenza fcemare nulla alla
bellezza del giuoco : anzi in quefio capitolo
ritrova il giuoco Aufiriaco piu mezzi per far
cambiare o fofpendere una partita . Ma per
contentare quelli , che vorranno figuire le re¬
gole di Baviera , fi fino qui anneffe copiate
pa rola per parola dal capitolo della tavola 9
comefiegue.
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torno : fé non cade nella buca,
giuocherà quando a lei tocca
dal luogo , dove fi è fermata.

ARTICOLO I.

Del tiro alla tavola per far fonare.

(Uando la palla Ila dietro ai ferri,
tC_ o quando partecipa della riga

della tavola , può effere tirata alla ta¬
vola: fe paffa l ’ anello , guadagna la
partita : fe tocca la tavola fenza che
il giuocatore faccia fonare ; deve ella
ritornare alla riga di ritorno : e feil
giuocatore fa fonare , e la palla tocca
la tavola ; potrà efla paffare , fe refla
al palio fenza andare al ritorno . Ma
fe dopo aver fatto fonare non tocca la
tavola , perde la palla il fuo tiro quan¬
do a lei tocca di giuocare.
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ARTICOLO III.

Quando all 'avverfario non mancano che
13 punti filament e , 0 meno.

/f ^ hi coipifce la tavola dalla li-
nea della tavola , o dalla

Linea della mattonella , o dalia
linea di ritorno , ovvero da più
lontano ; conta tredici , quando
non mancano più che 13 punti

ARTICOLO II.
& non fi coipifce la tavola e fi tocca

ìljbmglio.
lUando fi dice : io fo fonare , e che

ici fi colpifca il fonaglio , non avendo
riufcito di colpire la tavola ; fi perde
quello tiro e non fi goderà il vantag¬
gio del fonaglio fe non fe nel fuo giro
ordinario.
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al fuo avverfario : & à il dritto
di prendere con la mano la fua

palla , e di fituarla dovunque gli
piacerà , per farne fubito quell’
ufo che vorrà , fenza aver ri¬

guardo a qualunque linea o fitua-
zione : potrà palfare , o caccia¬
re qualunque palla , e può facil¬
mente far perdere la partita all’
avverfario : faranno contati tut¬
ti i numeri , che in quel cafo fa¬
ranno due o tre palle : e fe la

palla di colui , che à colpito la
tavola , cade nella buca ; perde
benfi 13 , ma peraltro potrà e-

gli Tempre trafportare fubito la
fua palla dove vorrà per gode¬
re degli altri vantaggi fuddetti.
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ARTICOLO IV.
Sefi può tirare contro la tavola con

meno punti che 13.

j ^olui , al quale mancano me*
no che 13 punti per finire,

non può più tirare contro la ta-

ARTICOLO III.
Del tiro della tavola dalla riga di

ritorno.
|Uando non mancano che 2 6, o me-

Tt, no punti alla parte avverfa ; farà
permeilo al giuocatore , che fi trova
Culla riga di ritorno , o dietro a quella,
di tirare alla tavola . Se la colpifce ;
può fituare egli la fua palla con la ma¬
no , e fame quell’ufo che vorrà : ma
non potrà paflare per i ferri col primo
tiro : dopo il quale può palfare da per
tutto.
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vola , poiché avrebbe sballato,
quando il fuo avverfario avefle
già 5 o, o più punti* Perchè al¬
lora il tiro contro la tavola con¬
ta Tempre 13 , e non fi può ti¬
rare contro la tavola , fe non Te
quando l’avverfario non abbia
ancora 50 punti : e fi deve re¬
flare nelle regole.

ARTICOLO V.

Deiranello della tavola , della linea della
tavola , 0 del di dietro della linea

delle mattonelle.

C ? e dalla linea della tavola , o
^ da dietro la linea delle mat¬
tonelle fi fa paflàre la propria
palla per l’anello della tavola ; fi
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guadagna la partita in qualunque
flato quefta fi trovi : quando an¬
che la palla ricadendo fcorra
nella buca , o qualunque altro
effetto ne fegua.

ARTICOLO VI.
Dell'anello iella tavola e della linea

di ritorno.

TVTon fi può tirare allineilo
della tavola dalla linea di

ritorno o da più lontano , fe non

ARTICOLO IV.
Se pajfala palla dopoaver colpitola

tavola.

quando , dopo aver colpito la tavo¬
la , la palla paffa i ferri , o per

F7
~

F
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2 fe quando i’awerfario abbia già

50 punti . Attefa quefia circo-
2 ftanza fe vi fi paffa , fi guadagna
0 la partita , qualunque effetto pro¬

duca la palla ricadendo.

ARTICOLO VIL

Dei colpi per finire la partita .

f ^ olui che dirà , che giuoca

^ per la partita , in qualfifia
tempo dalle linee convenute

311 all’anello della tavola , all’anello 5
^ dei ferri , o al fonaglio : fe rie-

lll innanzi o nel ritorno , o cade nella
3uca ; fi contano i numeri , per i quali*
3aflà : o fi conta la buca , lenza che il ':

'.ir! jìuocatore pofia fervirfi del privilegio
U aver colpito la tavola.e
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fee , guadagna la partita : fe non,
riefee , farà confiderata fuor dii
giuoco la palla, con la quale à'
giuocato , come già è fiato dei--

ARTICOLO V.
Dell ’anello della Tavola e della riga

di ritorno.
'olui che palla l’anello della tavola

^ dalla riga di ritorno , non può?
sballare qualunque punto faccia : anzij
guadagna il punto che gli conviene . .
Non può per altro contare più di 13,
punti oltre i 13 dell ’ânello della tavola.
Se palla per i ferri , contera, fe così gli;
conviene , i numeri che avrà fatto nel
pallare e ripagare i ferri : e poi può;
prendere ancora la fua palla , e frtuar- -
3a dove vorrà per pallare un altra vol¬
ta per i ferri. Ben intefo per altro,
che fe vuole ripaffare per i ferri , ùi
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to . Allora il Tuo compagno gio¬
cherà folo contro le due pal¬
le dell ’ avverfario , il quale le

giuocherà di feguito una dopo l’¬

altra.

deve fituare fuori della riga dei palli:
o pure , fe non gli conviene di paffere*
goderà il privilegio della tavola , co¬
me al folito. Se dopo aver paffete»
per il fuddetto anello della tavola ca¬
de nella buca ; non gli fi feontano t
tredici punti , che fi foglìono feontare
alle palle cadute nella buca : & egli
goderà Tempre dell’ ifteffo privilegio
dell ’anello della tavola dalla riga di ri¬
torno . Se fi paffe per il fuddetto anello

prima di eflere in dritto di farlo ; fi
contano i foli 13 punti che fi fuole
contare pafiando per l ’anello della ta¬
vola , e tutto quello che la palla fa

C 2
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ARTICOLO Vili.
uando una palla fi trova e»

fattamente fopra una linea
qualunque fia , Tara riputata a
vantaggio di colui che l’à gio¬
cata.

Doveri del Pallajo .

Q uando una palla non fta al
palfo , colui , che à inte-

relfe di avvertirlo , lo dirà al
pallajo , che ne deve fare tefti-

pattando e ripagando . Sarà ancora
permetto di rigiuocarc immediatamente
dopo un fecondo tiro con la palla me-
defima dal luogo dove li trova . Ma
fe la palla è caduta nella buca , farà
contata anche la buca.
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monianza quando ne farà ri-
chiefto.

u Se qualche d’uno paflà con
ì una palla , che non è in dritto di
i poter paflàre ; non potrà il Pal-

lajo avvertire niffuno , fe non fe
nel cafo , che ne fia richieda.

J1 Pallajo è obbligato di ri-

fpondere giufìo a tutto ciò che
1 il giuocatore gli dimanderà . Ma
* fe i giuocatori non gli indirizzano

* ARTICOLO VI.

, Quando ß paffa per Vifleffo anello m «-
cando per la partita.

uando giuocando alla tavola dalla
it riga di ritorno fi dice : io giuo¬

co per la partita : fe fi sbaglia ; la pal¬
la non giuoca.

c 3
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la parola , non potrà egli dar
confìglio a nifliino, & egli regne¬
rà tutto tacitamente fenza par¬
lare.

Se gli fi dimanda confìglio,
non potrà egli dire il fuo parere
fenza il confentimento della par¬
te avverfa.

ARTICOLO VII.
Quando dopo aver toccata la tavola fi

fitua , e fi girnea la propria palla
da dietro ai ferri.

Q uando che , dopo aver colpita la
tavola dalla riga di ritorno , co¬

lui , che l ’à colpita vuol metterfi die¬
tro ai ferri fia per far ritornare una
palla , che potrebbe participare dei
ferri , o per cacciare da dietro una palla,
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Se occorre un cafo nuovo
non preveduto in quelle regole,
toccherà alPallajo di deciderlo:
conviene anche rimetterli a lui
in tutto ciò che può avvenire
durante la partita . Perciò bifo-

che à toccata la tavola , ripagando per
1 ferri , o accanto , e venendo innanzi
al giuoco , cioè fin alla riga dalla ta¬
vola ; potrà egli paflare , fenza conta¬
re i punti , che avrà fatto.

ARTICOLO Vili.
Ciò che fi può fare dopo aver toccata

la tavola.

TT^ opo aver toccata la tavola , fi può
fare tutto della fua palla , ma

non fi può palfare. Per altro , fe ilei
cacciare 0 far palfare la palla dell’ av-

c 4
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gna formare o fcegliere un pal-
lajo , che intenda perfettamente
il giuoco ; e fe ciò non fofle,
conviene rimetterfi alli fpettato-
ri non interelfati.

Quei che fcomettono devo¬
no attendere la decifione fenza
dir nulla , e quella decifione do¬
vrà edere Tempre efattamente

verfario o la .propria , fi veniiTe a paf-
fare ; Tara contato il numero che fi fa.
All ’ in contro , quando fi tira all’anel¬
lo , e fi sbaglia ; non fi conta il nume¬
ro per il quale fi palla o andando o ritor¬
nando per mattonella. Ma fe la palla
ritorna di qua della riga della tavola;
può quella pallate fituandofi , ciò che
folamente s’intende in quanto ai tiri
-della tavola . Poiché ., quando fi tira
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conforme alle regole fequite nel
corfo del giuoco , fenza che lì
poffa appellare ad altre regole
llraniere , quando anche foflero
più antiche.

all ’anello con una palla , fi conta Tem¬
pre il numero che ella fa andando e

tornando , ancorché non fia pallata
per l ’anello.

FINE.
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